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D.3.3.1.4-5  

Raccolta dei contributi degli stakeholders locali, regionali 
per l'elaborazione della strategia transfrontaliera 
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Premessa: 

Nel corso del primo trimestre 2022, il Consorzio di Sviluppo Economico del Friuli (COSEF), in qualità di 
responsabile dell’attività, ha provveduto ad interpellare, tramite i partner progettuali, gli stakeholder dei 
diversi Partner portuali (Trieste, Monfalcone, Koper, Porto Nogaro, Venezia e Chioggia), come indivi-
duati nella scheda progetto:  

- Imprese private: terminalisti e operatori logistici 

Questi ultimi hanno inviato i propri contributi tramite la risposta ad una consultazione online (mail / call 
audio/video) tramite un questionario semi- strutturato, composto da una serie di domande alle quali è 
stato richiesto di rispondere, eventualmente integrando le risposte con commenti aperti.  

La scelta di una consultazione online è stata dettata dagli attuali limiti imposti dalla pandemia Covid-19, 
che ha raccomandato di ridurre al minimo eventuali contatti fisici tra persone.  

Le domande poste 

Le domande poste sono state le seguenti:  

1. Avete in mente di intraprendere azioni specifiche relative all’efficienza energetica nell’ambito degli 
edifici portuali (es. ristrutturazione ed efficientamento energetico)? 

2. Avete in mente di intraprendere azioni specifiche relative all’efficienza dei mezzi operativi portuali (es. 
retrofitting a LNG / elettricità / idrogeno)? 

 
3. Avete in mente di intraprendere azioni specifiche relative all’efficienza energetica in altri ambiti (es. 

sostituzione illuminazione privata con led)? 
 
4. Avete in mente di intraprendere azioni specifiche relative alla fornitura di carburanti alternativi delle 

navi (es. sistemi di bunkeraggio per LNG / idrogeno)? 
 
5. Avete in mente di intraprendere azioni specifiche per aumentare il modal share del trasporto ferrovia-

rio (es. investimento in nuove infrastrutture ferroviarie all’interno del terminal)? 
 
6. Quali sono, a vostro parere, le priorità di policy di decarbonizzazione del trasporto marittimo che do-

vrebbero essere portate avanti nei prossimi anni (es. conversione a carburanti alternativi come LNG / 
idrogeno e relativi incentivi, abbassamento del costo dell’energia elettrica per favorire il cold ironing, 
ecc…) 

 
7. Altre considerazioni 
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Le risposte aggregate 

A livello aggregato, da parte del complesso degli intervistati, i risultati sono stati i seguenti:  

1) Avete in mente di intraprendere azioni specifiche relative all’efficienza energetica nell’ambito degli 
edifici portuali (es. ristrutturazione ed efficientamento energetico)? 

Risulta importante continuare e completare interventi già in corso, quali il completamento della sostitu-
zione delle lampade attualmente presenti con lampade a LED e l’installazione di pompe di calore negli 
edifici, preferibilmente in abbinamento con l’installazione di moduli fotovoltaici sulle coperture degli edi-
fici. 
   
All’interno dei Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza, i terminalisti hanno presentato specifici progetti di 
riqualificazione energetica per la relativa approvazione; sono in programma azioni per la progettazione 
della riqualificazione energetica di fabbricati in concessione a terminal portuali, specificamente rivolti alla 
produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile (solare) e di realizzazione di pensiline per impianti 
fotovoltaici (es. per posteggi auto); implementazione di nuove colonnine di ricarica elettrica (22 kW) per 
automezzi portuali e per mezzi di servizio (auto) presso le aree portuali; progettazione preliminare per 
l’elettrificazione e potenziamento elettrico di banchine portuali alle quali collegare gru elettriche sia per i 
terminal container che per altre merci. 
   
2) Avete in mente di intraprendere azioni specifiche relative all’efficienza dei mezzi operativi portuali 

(es. retrofitting a LNG / elettricità / idrogeno)? 

Risultano in corso test per l’utilizzo di trattori portuali elettrici come pure autovetture/furgoni di trasporto. 
Qualora i risultati risultassero idonei (in particolare per il carico/scarico da rampe navi Ro-Ro), si può pren-
dere in considerazione la pianificazione dell’acquisto di alcuni mezzi operativi a propulsione elettrica, con 
l’obiettivo di preferire, per il futuro prossimo, l’alimentazione elettrica, come pure l’alimentazione ad 
idrogeno. 
   
La parziale sostituzione di altri mezzi (automobili, carrelli elevatori, caricatori, spazzatrici) con analoghi a 
trazione elettrica è in previsione e tale azione potrebbe essere stimolata dall’elettrificazione delle ban-
chine “cold ironing” con la presenza di punti di ricarica, che potrebbe anche portare ad acquisto/revam-
ping di gru portuali semoventi.   
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La possibilità dell’utilizzo dell’idrogeno come combustibile per i mezzi pesanti utilizzati dalle aziende 
portuali, viene considerata come potenzialmente accettabile e a tal proposito sono in corso studi di 
fattibilità per l’utilizzo di idrogeno in diverse fasi della catena logistica portuale. 
Investimenti particolari nel settore dell’LNG non sono attualmente previsti. Qualora l’utilizzo di tale com-
bustibile venga richiesto nelle aree portuali, verrebbero probabilmente presi in considerazione riforni-
menti tramite camion cisterna, senza specifiche linee di rifornimento o serbatoi per lo stoccaggio di LNG. 
 
Con riferimento ai Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza, è prevista in alcuni porti, la messa a disposizione 
di mezzi alimentati ad idrogeno, atti alla movimentazione ferroviaria di carri nei comprensori ferroviari. 
 
3) Avete in mente di intraprendere azioni specifiche relative all’efficienza energetica in altri ambiti 

(es. sostituzione illuminazione privata con led)? 

Risulta importante, da parte degli stakeholder interpellati, la continuazione degli interventi già attuati 
negli anni passati, anche con interventi privati su aree non di pertinenza comune (es. interno dei magazzini 
delle lampade attualmente installate con analoghi sistemi a LED).  
          
Un aspetto importante è l’installazione di stazioni di ricarica per mezzi elettrici, con disponibilità nelle 
diverse aree dei porti. 
 
4) Avete in mente di intraprendere azioni specifiche relative alla fornitura di carburanti alternativi 

delle navi (es. sistemi di bunkeraggio per LNG / idrogeno)? 

Si stanno effettuando studi relativi alla legislazione ed alla tecnologia attualmente disponibile per l’otte-
nimento e lo sfruttamento dell’idrogeno in ambito logistico/aziendale ed al termine della fase di studio 
verranno valutate le opzioni a disposizione. 
Sono in atto studi di fattibilità/progettazioni per la realizzazione di piccole centrali di produzione di H2 per 
via elettrolitica con fotovoltaico in area in concessione. 
Alcuni importanti operatori sono impegnati nello sviluppo di una rete di approvvigionamento, riforni-
mento e distribuzione di gas naturale liquido (GNL), carburante alternativo che permette di eliminare 
quasi totalmente le emissioni di ossidi di zolfo (-95%) e di polveri sottili (PM10 -90%), e di ridurre le emis-
sioni di anidride carbonica. 
 
In linea di massima non sono interventi individuati come attualmente prioritari, ma risultano interessanti 
a livello di studio di fattibilità, in particolare da parte di importanti operatori, che considerano interessante 
l’opportunità di utilizzo di navi alimentate da carburanti alternativi.  
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5) Avete in mente di intraprendere azioni specifiche per aumentare il modal share del trasporto fer-
roviario (es. investimento in nuove infrastrutture ferroviarie all’interno del terminal)?  
   

Tali opzioni sono considerate in base agli spazi effettivamente disponibili nei diversi porti. Nuove capacità 
in termini di estensione delle linee ferroviarie all’interno dell’area portuale sono state studiate e prese in 
considerazione.  
Si stanno installando, ove possibile, nuovi cambi ferroviari tra un binario e l’altro in modo da poter indi-
rizzare meglio le composizioni di vagoni all’interno dell’area portuale – soprattutto per quanto 
riguarda quelli in attesa di completamento o in attesa di trovare la finestra adatta per l’uscita dall’area 
portuale. 
 
È comunque strategia condivisa, nonché un concetto perseguito commercialmente, l’aumento del 
“modal-share” da/per i diversi porti. Attualmente, però, preoccupano le prestazioni e le limitazioni delle 
infrastrutture ferroviarie presenti in alcuni porti, il cui miglioramento è una condizione preliminare per 
l’implementazione di nuovi investimenti in tal senso.    
 
Sono comunque in atto e previsti per il futuro interventi atti ad incrementare e rafforzare la quota modale 
su ferro, migliorare l’accessibilità ferroviaria al porto e supportare la logistica intermodale. Alcuni inter-
venti beneficeranno delle risorse dei Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza. 
 
6) Quali sono, a vostro parere, le priorità di policy di decarbonizzazione del trasporto marittimo che 

dovrebbero essere portate avanti nei prossimi anni (es. conversione a carburanti alternativi come 
LNG / idrogeno e relativi incentivi, abbassamento del costo dell’energia elettrica per favorire il cold 
ironing, ecc…) 

Dalle attività di consultazione degli stakeholders della comunità portuale effettuate è emerso che lo svi-
luppo della produzione di energie rinnovabili, l’impiego dell'LNG e l’efficientamento energetico delle atti-
vità portuali sono risultati essere tra le azioni di maggiore rilevanza ai fini della pianificazione delle azioni 
e delle policy volte alla sostenibilità ambientale. Seguono l’attrazione dell’attività green e lo sviluppo di 
progetti di economia circolare portuale, dell'utilizzo di carburanti alternativi e infine di azioni per ridurre 
il moto ondoso e mitigare i suoi effetti.  
Il Cold ironing risulta una buona soluzione per diminuire sostanzialmente le emissioni all’interno del porto, 
unito all’utilizzo di energia solare per la produzione di energia elettrica tramite sistemi fotovoltaici con 
accumulo di energia. Sta di fatto però che si dovranno reperire delle forme di incentivazione dell’energia 
al fine da risultare concorrenziale con il costo dell’energia prodotta dai generatori di bordo. 
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L’alternativa all’energia solare potrebbe essere l’utilizzo dell’idrogeno come combustibile “pulito” per 
l’utilizzo all’interno dell’area portuale, ma a tal proposito siamo ancora in fase di studio e dovremo atten-
dere i risultati delle analisi/studi per dare giudizi o prendere decisioni definitive in merito all’utilizzo di tale 
energia rinnovabile in futuro. 
 
 
 

 


